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Riforma democratica 
dell'università per 
evitare la paralisi 

L'introduzione di Ciofi e la relazione di Giannantoni — Il compagno 
Natta concluderà stamani i lavori — Sono intervenuti il rettore Vac-
caro, il preside Tecce, esponenti politici, sindacali e della cultura 

La presenza significativa e 
qualificata di esponenti poli
tici, sindacali, della cultura, 
dell'università — oltre a quel
la di decine di studenti — 
ha segnato il carattere del 
convegno indetto dal comita
to regionale del PCI e dalla 
sezione universitaria «E. Cu-
riel» per «Un'iniziativa poli
tica e culturale a Roma e 
nel Lazio per superare la cri
si dell'Università»; il con
gresso si è aperto ieri matti
na presso il CNR e si con
clude oggi con l'intervento del 
compagno Alessandro Natta, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista alla Ca
mera. 

Tra gli intervenuti si tro-
. vavano lo stesso rettore del
l'Ateneo romano, professor 
Vaccaro — che ha preso la 
parola per portare il saluto 
dell'università —, il preside -
della Facoltà di scienze Gior-, 
glo Tecce, numerosissimi do- ! 

centi universitari, il segreta
rio della Camera del lavoro 
Canullo insieme con altri di-. 
rigenti sindacali, consiglieri 
capitolini e regionali. 

L'introduzione del compa-! 

gno Paolo Ciofi. segretario del " 
Comitato regionale del PCI. 
ha aperto i lavori del conve- ? 
gno, alla cui presidenza ave
vano preso posto, tra gli al
tri, i compagni Natta, Petro-
selli, della Direzione e segre
tario della Federazione roma
na, Ferrara, capogruppo al 
Consiglio regionale, Giannan
toni, vicepresidente d e l l a 
Commissione alla pubblica 
Istruzione della Camera. 

Un partito come il PCI, 
ha detto Ciofi. proprio per
ché si propone di costruire 
una società nuova, e assume i 

" grandi problemi nazionali per 
dare ad essi una ' soluzione 
positiva e costruttiva, - non 
poteva non affrontare un te-

' ma di cosi rilevante portata 
per le sorti del Paese e della 
democrazia, come quello del
l'Università. 

•-•* La crisi dell'Università — 
' in particolare a Roma e nel 
Lazio — è espressione della 
crisi più generale del Paese e 
dello Stato, come manifesta
zione della incapacità delle 
vecchie classi dirigenti di 
esercitare unh reale egemonia. 
egemonia. 

La crisi dell'Università è, 
dunque, prima di tutto, una 
crisi politica, una crisi della 

! direzione politica complessi
va. al cui centro sta il siste
ma di potere della DC. Dopo 

' aver affermato che nella Ca
pitale del Paese la questione 
dell'Università ha avuto sem
pre un particolare • rilievo, 
poiché un giusto rapporto tra 
politica e cultura è problema 
decisivo della direzione dello 
Stato, il compagno Ciofi ha 

1 aggiunto che l'Università, la 
. scuola e la ricerca sono sta

te, invece, considerate dai di
rigenti della DC e dal gruppi 
dominanti, nazionali e locali, 

'come fattori subalterni e da 
dominare, in un processo di 

• lottizzazione dalle aree di in
fluenza e degli incarichi, che 
da tempo ha varcato i limiti 
della tollerabilità. 

Un profondo 
risanamento 

E' veramente singolare che -
11 sindaco di Roma, in una 
recente intervista, nulla ab
bia avuto da dire sull'Uni- -
versità nella Capitale del 
Paese. 

Si impongono perciò un pro
fondo risanamento, un muta
mento radicale nei melodi di 
governo e una severa auto
critica della DC. per restituire 
alla cultura, alla scienza e 
alla ricerca il ruolo che ad 
esse spetta nel processo di 
rinnovamento di Roma e del 
Lazio, e dello stesso apparato 

" dello Stato. 
Se la scelta dell'Università 

" e della scuola deve essere con
siderata prioritaria anche ai 
fini di scongiurare la reces
sione produttiva, allora occor
re combattere con coerenza 
contro la linea del governo, 
contro gli sperperi, gli spre
chi e le rendite per. concen
trare le risorse in questo set
tore decisivo. 

Si impone a questo punto 
una verifica della spesa pub
blica della Regione e del Co
mune di Roma, attraverso un 

- confronto tra tutte le forze 
democratiche. Ma, ha conclu
so Ciofi. il nodo politico sta, 
In questa fase, nella costru
zione, dentro e fuori l'Uni
versità. di un movimento po
litico di massa, che sconfig
gendo non solo le posizioni 
nulliste o le provocazioni 
aperte, ma anche l'attendismo 
e la sfiducia, sappia battere 
11 tentativo della DC di sca
ricare sulla regione, sulla so
cietà e sullo Stato, le sue In
terne contraddizioni. 

Ha preso quindi la parola 
11 compagno Giannantoni, 
che ha svolto la relazione in
troduttiva. Dopo aver ricor
dato il ruolo che il partito 
ha svolto in questi anni nel
lo scontro politico dentro e 
fuori l'Università. Giannan
toni ha indicato nell'apertu-

. ra del prossimo anno acca
demico, nel bilancio che si 
impone al termine del primo 
anno di applicazione del prov
vedimenti urgenti, nel pare
rà che la Regione Lazio do

vrà dare entro questo mesa 
sugli insediamenti universi
tari nel Lazio, altrettante 
scadenze che impongono 

Gli aspetti della crisi del
l'ateneo romano sono noti: 
il dato più macroscopico del
la crisi è costituito dall'in
cremento della popolazione 
studentesca e dalla contrad
dizione tra tale aumento e 
il- parallelo aggravarsi della 
assoluta insufficienza delle 
strutture. 

Ma ciò va denunciato per 
ribadire un punto politico 
fondamentale, quello delle 
responsabilità, anzitutto dei 
vari governi e ministri del
la P.I., tutti democristiani, 
che si sono succeduti in que
sti anni. 

Immobilismo 
delle strutture 

: E la prima cosa da riba
dire è che non <• è vero che 
in Italia ci siano troppi stu
denti universitari, né in ci
fre assolute né relative: non 
è dunque patologico l'incre
mento della popolazione stu
dentesca, ma invece la con
traddizione tra questo incre
mento e l'immobilismo quan
titativo e qualitativo delle 
strutture. • Ma tra la - rasse
gnazione a una progressiva 
dequalificazione e il ritorno 
con vari strumenti alla de
scolarizzazione di massa, e-
siste una terza via. alterna
tiva ad entrambe, quella di 
una « programmazione demo
cratica» che ha per obietti
vo un'università qualificata e 
di massa. 

Programmazione perchè col
loca la crescita della popola
zione studentesca nel qua
dro più generale dei proble
mi dello sviluppo e della tra
sformazione economica e so
ciale. • democratica, perchè 
tende a favorire la crescita 
delle forze produttive, socia
li e culturali, .nonché l'ap
propriazione della • cultura e 
della scienza - da •' parte di 
quelle classi e strati sociali 
tradizionalmente emarginati. 

Per ciò che riguarda Tor 
Vergata non possiamo, ha 
proseguito Giannantoni. non 
denunciare l'esasperante len
tezza con cui si continua a 
procedere, mentre ogni rin
vio è un incentivo per l'abu
sivismo e la speculazione: l'e
sproprio dei terreni può es
sere intanto e subito un pun
to fermo a ulteriori manovre 
speculative. . 

Ma è una questione di vo
lontà politica, la stessa che 
occorre esprimere per bloc
care il processo di prolifera
zione di pseudo-università, e 
affrontare il problema delle 
due nuove Università nel La
zio. Tale questione non può 
essere ridotta a quella della 
localizzazione dei nuovi ate
nei. alla soddisfazione - indi
scriminata delle spinte clien-
telari e campanilistiche. 
- Ma anche questa linea di 

«e programmazione democra
tica» non sarebbe sufficien
te se non si accompagnasse 
a una risposta positiva alla 
crisi culturale dell'Università, 
della sua organizzazione del
la didattica e della ricerca 
scientifica. Si è operata una 
scissione tra scienza e società 
perchè c'è una contraddizio
ne profonda tra lo sviluppo 
di una domanda nuova, so
ciale. di istruzione e un'or
ganizzazione sociale e politi
ca che tende a comprimere 
questo sviluppo per conser
vare i suoi connotati tradi
zionali. 

Ma ciò che va ricercata e 
sviluppata è l'unità tra di
dattica e ricerca scientifica, 
in senso opposto alla quale 
vanno i provvedimenti ur
genti che rendono definitiva 
la scissione tra università e 
ricerca. Riforma dell'univer
sità e delle sue strutture di
dattiche. potenziamento e 
rinnovamento della - ricerca 
scientifica e della sua orga
nizzazione sono dunque le 
premesse indispensabili per 
un profondo e generale rin
novamento degli stessi con
tenuti culturali. 

Si andrà in autunno, ha 
concluso Giannantoni, all'e
lezione dei rappresentanti 
studenteschi; sarà una bat
taglia difficile: ma questa 
scadenza importante non e-
saurisce il problema della ge
stione democratica dell'uni
versità. Per • questo occorre 
— con gli altri strumenti po
litici — un forte movimento 
autonomo, unitario e di mas
sa degli studenti, sulla ba
se della convergenza di una 
pluralità di ispirazioni e e-
sperienze che. partendo dal
la condizione studentesca af
fronti le questioni di rifor
ma e in ciò trovi gli essen
ziali motivi di schieramento 
a fianco del movimento ope
raio e popolare. 

Il primo a intervenire nel 
dibattito è stato il compa
gno Tantino che si è soffer
mato sugli ; aspetti organiz
zativi delle diverse fasi del
la ricerca, soprattutto in re
lazione ai problemi energeti
ci. Ha quindi preso la paro
la Il professor Bollea, della 
commissione edilizia universi
taria che ha sottolineato co
me per la realizzazione di 
Tor Vergata occorra una for
te volontà politica, ' 

Massolo, segretario della 
Federazione • di Viterbo, - ha 

ricordato ' come l'università 
dell'Alto Lazio possa assolve
re il compito di contribuire 
a superare la depressione e-
conomica, l'impoverimento 
sociale e culturale, l'abban
dono delle attività agricole. 
Per Bernardini, dell' Opera 
universitaria, i problemi del
l'ateneo sono connessi alla 
battaglia contro il clienteli
smo de, mentre Lìguori ha 
sostenuto la necessità di at
tuare praticamente il princi
pio costituzionale sulla liber
tà della scienza. 

La compagna Santangelo 
ha denunciato a sua volta 
le richieste « a pioggia » del 
notabili locali per « avere » 
l'ateneo, soffermandosi sul
l'urgenza di una battaglia 
contro gli sfoghi ; campanili
stici in cui cercano di inse
rirsi 1 fascisti. Anche il com
pagno Assante si è fermato 
su questo tema proponendo 
inoltre un maggior impegno 
nell'ambito dei consigli pro
vinciale e regionale per la 
.soluzione del problemi della 
università. Degli altri nume
risi interventi daremo con
to nel giornale di domani. 

Tragedia della follia in una palazzina della borgata La Rustica 

ie e 
L'assassino, un uomo di sessantasei anni, ha sparato con un fucile e una pistola contro i familiari di riforno da una passeggiata • E' rimasto ferito nella sparatoria 
anche un nipote • L'uomo aveva già scontato tredici anni di carcere per l'omicidio <li un carabiniere a Vibo Valentia • Gli sconcertanti retroscena del delitto 

Raffaella e Giuseppa Di Leo/ le due donne uccise. A destra: il corpo di una delle vittime. Il marito affranto dal dolore e, nel riquadro, Vlncenz o Di Leo, l'assassino 

A Dragona gravi problemi per la mancanza dei servizi igienico-sanitari 

OTTOMILA ABITANTI SENZA FARMACIA 
Nella borgata sono bloccati gli allacciamenti con le tubature dell'acqua potabile — I cittadini chiedono un im
mediato intervento del Comune per la copertura della marana e la realizzazione della rete fognatizia 

L'area di via Romagnoli dove dovrebbero essere installate le sette aule mobili 

Confessa a una settimana da l delitto 

«Ho ucciso mia moglie 
e voglio costituirmi » 

L'uomo si è • presentato questa notte al 
commissariato San Paolo - La vittima sof
focata al termine di una ennesima lite 
' Un uomo di 36 anni. Sergio 
Danieli, abitante in via della 
Magliana Nuova 228, si è pre
sentato questa notte al com
missariato S. Paolo dichia
rando di aver ucciso dome
nica scorsa la moglie. Emilia 
Abruzzesi, di 35 anni. 

Gli agenti, recatisi nell'ap
partamento, hanno trovato in 
cucina il corpo della donna, 
già in stato di decomposi
zione. 

Secondo le stesse dichiara
zioni dell'uxoricida, il dram
ma è avvenuto al termine di 
una ennesima discussione tra 
i due, i cui rapporti si era
no • deteriorati da tempo: 
e L'ho afferrata per il collo 
e l'ho soffocata ». 

Subito dopo il delitto Ser
gio Danieli ha condotto 1 due 
figli, Marco di 11 anni e Ma 
ruska, di 9, presso alcuni pa
renti a Terni. 

Ieri sera, verso le 21, l'uo
mo è risalito in macchina 
per tornare a Roma, insieme 
al fratello Gianni e alla so
rella Laura. Insospettiti dallo 
strano comportamento tenuto 
dal congiunto per tutta, la 

settimana, i due lo hanno in
dotto a confessare l'uccisione 
della moglie e a costituirsi. 

L'assenza di Emilia Abruz
zesi era stata denunciata del 
resto nei giorni scorsi dalla 
zia, Giulia. . -.-

Incontro 
al Comune 
per i centri 

estivi ; 
Questa mattina alle 10 una 

delegazione • di consiglieri di 
tutte - le circoscrizioni della 
città si incontrerà con i rap
presentanti della - giunta capi
tolina. • • • - • -
• Durante rincontro verrà ri
chiesto il superamento di tutte 
le difficoltà che ancora si frap
pongono alla apertura dei cen
tri estivi ricreativi. La dele
gazione dei consiglieri chiederà 
un preciso impegno - del Co
mune in questo senso. . 

' L'arrivo del caldo, fenomeno 
del tutto naturale e general
mente atteso come portato
re di bel tempo, per le nume
rosissime borgate romane rap
presenta l'aggravamento dei 
problemi degli abitanti e. spes
so. un vero e proprio pericolo. 

A questa realtà non sfuggo
no nemmeno gli ottomila abi
tanti di Dragona, la popolosa 
borgata sorta a sud di Aci-
lia. sulla strada verso Ostia 
Antica. Gravissimi sono i gua
sti di questa zona a causa del
la mancanza dei più elementari 
servìzi igienici e della assoluta 
insufficienza dell'assistenza sa
nitaria. A Dragona non esiste 
una farmacia banche il Comu
ne da ben quattro anni paghi 
l'affitto per i locali destinati a 
tale uso e dei fondi siano ad
dirittura già stati stanziati per 
l'acquisto di medicinali e per 
le spese di manutenzione. Ep
pure della farmacia ancora non 
esiste traccia. 

La rapida soluzione di que
sto grave problema, e un im
mediato intervento dell'ammini
strazione capitolina contro Io 
abusivismo per i servizi e per 
2a disinfestazione durante il 
periodo estivo, sono stati ri
chiesti da centinaia di abitanti 
della borgata nel corso di una 
manifestazione svoltasi nei gior
ni scorsi. Un lungo corteo, com
posto di lavoratori, dorme e 
giovani, ha percorso le vie di 
Dragona, confluendo quindi nel
la piazza dove si è svolto il 
comizio nel corso del quale so
no intervenuti il compagno En
nio Signorini, consigliere comu
nale e Benzoni per il PSL 

La manifestazione era stata 
indetta dalle locali sezioni del 
PCI. del PSI. del PSDI e della 
DC anche per richiedere l'im
mediata installazione delle set
te aule mobili per le elemen
tari, da tempo previste in via 
Romagnoli, ma che da mesi vie
ne rimandata, aggravando sem
pre più il già precario stato del

le scuole di Dragona: i locali 
dell'unico istituto elementare, di 
proprietà delle suore sono stati 
affìttati dal Comune che paga 
ogni mese la somma di un 
milione e 500 mila lire. Per ri
solvere questa situazione è sta
ta richiesta dai cittadini una 
variante al piano regolatore per
ché siano reperite aree su cui 
costruire edifìci scolastici. -

In un ordine del giorno ap
provato al termine della mani
festazione. viene ribadita la ne
cessità della immediata realiz
zazione della rete fognante, di 
cui Dragona è per ora priva, e 
della " copertura della marana. 
Urgenti provvedimenti sono sta
ti chiesti per impedire che va
ste aree destinate a zone agrì
cole vengano utilizzate per la 
costruzione di capannoni indu
striali. 

Una delegazione di cittadini 
di Dragona si è recata ieri in 
Campidoglio dove è stata rice
vuta dagli assessori Mita e Sa
pio, ai quali ha denunciato la 
grave realtà della borgata, sol
lecitando gli interventi 

Oggi alle 19 

Pelroselli 
conclude il 

Festival della 
sezione Centro 

Oggi alle ore 19 in piar 
za S. Salvatore in Lauro 
con il comizio del compa 
gno Urigi Petroselli, sagre 
tarlo delia Federazione 
romana a memoro della 
direziono del PCI, si con
cluderà il Festival del 
« l'Unità > dalla sazione 
Cantra, ••'"... 

SEGRETERIE DELLE ZONE — 
Lunedi 8 alle ore 18 in Federazio
ne sono convocate le segreterìe delle 
ione della città e della provincia. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA — Si riuniscono in Federa
zione lunedi 8 alle 16,30 con Fran
ca Prisco. 

CC.DD. — Gramsci, ore 19; AR
SOLI, ore 20 CD. e gruppo consi
liare (Micucci); FILACCIANO, ore 
18 (Fenili); BELLEGRA, ore 20 
(Strufaldi). 

ASSEMBLEE C.S.C. — C1V1TEL-
LA SAN PAOLO, ore 21 (Ferii!!). 

COMUNICATO PER LE SEZIO
NI — Le sezioni della città e della 
provincia ritirino presso ì centri 
zona materiale di propaganda (l'o
puscolo con la risoluzione della Di
rezione del Partito). — . „ ' _ . . : 

. * ZONE — « EST »: in Federazio
ne commissione scuola (Parola); 
« SUD a: a Torpìgnattara, ore 17 
segreterìe sezioni: Torpìgnattara, N. 
Franchellucci, Porta Maggiore, Pre-
nestino, Villa Gordiani, Ceatocelle, 
Quarticciolo, Tor de' Schiavi, Nuova 
Gordiani con Cervi; a Torrenova, 
ore 17, segreteria sezioni: Torbetla-
ntonaca. Villaggio Breda, Finocchio, 
Borgbesiana. Castelverde, Torre An
gela, Torre Nova,'Torre Maura, Tor
re Spaccata, Alessandrina, Tor Sa
pienza, La Rustica, in preparazione 
manifestazione sui problemi igieni
co-sanitari della zona con Costantini 
e Vichi. 

ZONA OVEST: in preparazio
ne dei Festival de' L'Unità della 
zona Ovest a Ostia Lido il 1., 2 , 3 
e 4 agosto p.v- sono convocate le 
riunioni delle commissioni di lavoro: 

AMMINISTRAZIONE (ne fanno 
parte gli amministratori delle sezio
ni) sabato 6 ore 18 a Garbatella 
(Cma-Ansuini) . 

MOSTRE E PROPAGANDA (ne 
fanno parte i responsabili del lavoro 
di propaganda delle sezioni) lunedi 
8 ore 19 in Federazione (Marini). 

STRUTTURE E GESTIONE (ne 
fanno parte i segretari delle Sezio
ni) martedì 9 ore 18,30 a Garba
tella (Rolli). 

PROGRAMMA E SPETTACOLI 
(ne fanno parte i responsabili del 
lavoro di massa delle sezioni) mer
coledì 10 ore 18,30 a Garbatella 
(Bozzetto-Mancini). 

VIGILANZA (ne fanno parte gli 
organizzativi delle sezioni) giovedì 
11 ore 18,30 a Ostiense (Cini). 

COMIZI — NUOVA MAGLIA
NA: ore 18.30 con il compagno on. 
Pochetti. 

- ASSEMBLEE — TRULLO: ore 
18.30 con la compagna on. Anna 
Maria Ciai; QU ADR ARO: ore 18,30 
con Fregosi; ROVI ANO: ore 20 con 
Freddozzi, del CC del Partito; AP
PIO LATINO: ore 18.30 con Vita
le; CAPANNELLE: ora 19 con 
Cervi; ARICCIA: ore 16 con Otta
viano; MOMTECOMPATRI: ore 
19,30 con Fagiolo; ANTICOLI COR
RADO: ore 20 con A. Cocciaio; 
FORMELLCfc ore 20,30 attivo con 
Bacchelli; TIBURTINO III « D'Ono
frio »: ore 17 ass. popolare con Oe-
rindi e Javicoli. 

FGCI — Onesto pomeriggio al 
Tofello, in piazza dogli Euganei, ti 
si svolgerà il Festival della Gioven
tù, Interverrà 11 cantante Wladimi-
ro. Sarà proiettato un film «alla 
strage di Brescia. Il festival sarà 
conciata In aerata 4*1 comizio del 
compagno Nicchia della segreteria 
nazionale della FOCI. 

Tragedia della follia In una famiglia originaria di Sant'Ono
frio in provincia di Catanzaro, da tempo residente a Roma. 
Due sorelle, Giuseppina di Leo di 31 anni e Raffaella di 46 
sono state uccise a colpi di pistola e di fucile dal padre Vin
cenzo, di G6 anni, improvvisamente impazzito. Subito dopo 
l'omicidio l'uomo è tornato a casa per poi dileguarsi. E' tutto
ra latitante. Il duplice omici
dio è avvenuto nel cortile an
tistante la palazzina di quat
tro piani nella borgata di La 
Rustica, che lo stesso Di Leo 
assieme ai suoi sette figli 
aveva ' costruito per viverci 
tutti insieme, con le nuore 
ed i nipoti. 

Erano circa le 14,30 quando 
alcuni figli ed alcuni parenti 
stavano tornando a casa do
po una passeggiata al ' cen
tro fatta - assieme ad un'al
tra figlia del Di Leo giunta 
ieri l'altro da Torino dove ri
siede da molti anni. A que
sta passeggiata il padre non 
aveva partecipato. Quando fi
gli e parenti sono giunti nel 
cortile della palazzina l'uomo 
li ha affrontati impugnando 
un fucile a canne mozze ed 
una pistola: ha fatto subito 
fuoco ferendo - mortalmente 
prima la figlia Giuseppina e 
poi l'altra, Raffaela, che ave
va tentato di fuggire. 

Immediatamente dopo l'uo
mo si è gettato all'insegui
mento degli altri che scappa
vano in ogni direzione, fe
rendo, per fortuna in modo 
non grave, con un colpo di 
pistola il nipote Nicola Bar
bieri, di 22 anni. Ritornando 
nel cortile l'assassino ha fi
nito con un colpo di pistola 
alla testa una delle due figlie 
rimasta ancora in vita ed è 
poi rientrato in casa; da quel 
momento - nessuno . l'ha più 
visto. •>•• " "•'-•' ••'.• "v"' * •• ' •-, 
- • La polizia, intervenuta as- ; 
sieme ai carabinieri e ai vi- -
gilì del fuoco subito dopo i 
primi allarmi, ha creduto che 
il Di Leo si fosse barricato 
in casa. Dopo un paio d'ore 
gli agenti hanno deciso di en
trare nell'appartamento fa
cendo '••• precedere . l'irruzione • 
dal lancio di alcune bombe 
lacrimogene; ma una volta in 
casa, hanno costatato che il 
folle era riuscito a fuggire. • 
- L'impressione che l'uomo si 
fosse barricato nell'apparta
mento era stata rafforzata, 
dalla testimonianza di Mario 
Tartufi, un rappresentante di 
mobili che ha assistito alla 
tragedia da una piccola fab
brica di sedie davanti alla 
abitazione del Di Leo. «Dopo 
avere sparato, è tornato in
dietro — ha detto Tartufi — 
e si è chiuso in casa; pochi 
secondi dopo ho udito uno 
sparo ». 

Invece, il folle si era dato 
alla fuga; dopo l'efferato 
omicidio Di Leo è rientrato 
nell'abitazione, ma soltanto 
per rimanervi alcuni minuti; 
quanto gli è bastato per scri
vere poche righe di commen
to al criminoso gesto compiu
to. Nel messaggio, rinvenuto 
dagli agenti dopo l'irruzione 
nella casa, si tentava di giu
stificare l'assassinio; in par
ticolare egli ha accusato i fi-. 
gli di avere rovinato la sua 
vita con la loro avidità e di 
volerlo uccidere per «poter 
finalmente entrare in posses
so della palazzina ». 
- Altro elemento di accusa 
contro i figli è quello di ave
re istigato la moglie Anna 
Malore ad ucciderlo. Infatti 
nel marzo scorso la donna 
tentò di assassinare il vec
chio nel sonno, colpendolo 
con una accetta; Di Leo fu 
ricoverato per quaranta gior
ni in ospedale; ia donna fu 
successivamente colpita da 
trombosi, ed è da quel gior
no ricoverata in un nosoco
mio. ET certo che quest'ulti
mo grave episodio, le cui ra
gioni rimangono oscure, deve 
avere gravemente e ulterior
mente aggravato i difficili 
rapporti esistenti tra il vec
chio padre e 1 familiari 

Si è successivamente ve
nuti a conoscenza che i pri
mi dissapori con i figli era
no Iniziati la scorsa estate, 
quando il Di Leo, convinto di 
essere vittima di un complot
to, era arrivato al punto di 
minacciare di far saltare in 
aria la palazzina di via Ga-
latea, origine della contesa 
di proprietà. In seguito a que

sta minaccia l'uomo fu rico
verato in manicomio, dal qua
le è uscito il 5 luglio 

Vincenzo Di Leo era stato 
condannato nel 1952 a 16 an
ni di carcere per l'uccisione 
di.un carabiniere, a Vibo Va
lentia. Dopo avere scontato 
la pena, si era definitiva
mente allontanato dalla Ca
labria, più precisamente dal 
suo paese, S. Onofrio, in pro
vincia di Catanzaro, per sta
bilirsi a Roma. Qui aveva co
minciato una vita fatta dei 
traffici più vari; l'ultimo me
stiere che era venuto ad 
esercitare è quello del com
mercio di terra rossa, usata 
per la preparazione dì cam
pi, da tennis. Con il denaro 
ricavato era riuscito a co
struire l'abitazione abusiva di 
via Galatea. 

E' veramente la proprietà 
della casa l'origine dei con
flitti in famiglia? Pare di si; 
alcuni conoscenti hanno testi
moniato che di recente, il Di 
Leo, in . una vicina osteria, 
avrebbe ' apertamente mani
festato l'intenzione di ucci
dere tutti i membri della fa
miglia per gli insanabili dis
sidi insorti. •••-•'• '--

Ieri sera, dopo la tragedia. 
l'abitato dei Di Leo pullula
va di abitanti del quartiere. 
giunti a testimoniare la pro
pria • solidarietà - ai parenti 
delle vittime; in disperazione, 
piangenti sui corpi delle so
relle e delle mogli, Giovanni 
DTJrso, marito di Raffaela. 
Pino Donato, marito di Giu
seppa, e i fratelli Rosaria, 
Paola, Onofria, Nino, Franca. 
• La polizia non ha trovato 
nella casa le armi usate per 
il delitto, un fucile a canna 
mozza ed una pistola calibro 
7.65. L'omicida è, quindi, fug
gito armato: carabinieri e 
agenti di PS hanno organiz
zato una vasta battuta per 
rintracciarlo nelle campagne 
del Prenestino impiegando 
cani-poliziotto ed elicotteri-
Secondo una segnalazione 
giunta in serata in questura. 
l'assassino potrebbe avere già 
lasciato la città; qualcuno 
ha affermato, infatti, di aver
lo visto alla stazione verso 
le 15,30. un'ora dopo 11 delitto. 

Personale 
della pittrice 

Sherazade 
Espone a Roma, alla galle

ria «Dimensioni», in via Ge
sù e. Maria, la pittrice She
razade. Le pitture, di medie 
e piccole dimensioni, raffi
gurano soggetti favolistici o 
figure femminili e di animali 
affioranti, con racconto au
gnante, da «tessuti» di co
lore verde e azzurro che sem
brano prati della fantasia. 

Le figure sono in movimen
to, come volanti, e rivelano 
una grande ammirazione per 
quei sommo poeta dell'amore 
e della pace che è il vecchio, 
anzi il vecchio fatto di mol
ti fanciulli, che è Marc Cha-
gali. Le immagini hanno un 
carattere tra reale e sognato 
fanciullesco. Il disegno, un 
po' arabescato, « taglia » le 
figure nel «tessuto» del co
lore, cercando un ritmo se
reno e calmo di movimenti. 

La figura femminile e quel
la del cavallo sono dominan
ti: isolate o unite contribui
scono a un effetto di movi* 
menti liberi anche se sogna
ti nello spazio verde-azzurro. 
La figurazione è semplice, di
retta, non priva di 
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